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Tetto salariale e fondo perequativo. 

Un po’ di chiarezza 
 

 Da pochi giorni il Dipartimento Pubblica Sicurezza ha emanato una circolare che richiama quella 

del Ministero dell’economia e delle finanze riguardo il tetto salariale avente come oggetto: 

“applicazione dell'art 9 D.L. 31 maggio 2010 n 78 convertito, con modificazioni,  nella Legge 30 

luglio 2010, n. 122 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica.” 

A questa circolare bisogna poi chiarire i dubbi  sul fondo perequativo (art.8, comma 11-bis,del D.L. 

n.78/2010  -  ovvero i 345 milioni di euro). Dubbi risolti dalla riunione avvenuta il 23 giugno presso 

il Dipartimento. 

La circolare del ministero delle finanze parla di tetto salariale che in realtà c’è ma per noi tetto 

salariale significa non dovere superare il trattamento ordinario spettante nel 2010 ( in pratica lo 

stipendio) e il trattamento accessorio ( ovvero l’indennità pensionabile). 

Questi 2 devono intendersi nel loro ammontare teorico ( quindi se qualche collega è stato in malattia 

o maternità, queste diminuzioni del reddito non vanno calcolate) 

Non fanno parte del tetto salariale gli straordinari e le indennità relative alle turnazioni. 

Quindi se un collega nel 2010 era in ufficio e quest’’ anno è passato in turno in quinta, questa 

variazione in positivo del reddito non va calcolata. 

La successiva riunione tenuta presso il Dipartimento il 23 giugno, presieduta dal Vice Capo della 

Polizia, Pref. Basilone  con ad oggetto sul Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  

relativo al fondo perequativo della manovra finanziaria 2010. Tali somme, chiamte assegno una 

tantum sono volte a contenere gli effetti negativi sul trattamento economico (assegno 

funzionale;incremento correlato all'anzianità di servizio senza demerito, compresa quella nella 

qualifica o nel grado; incrementi stipendiali parametrali non connessi a promozioni; progressione di 

carriera con decorrenza giuridica gennaio 2011 ; classi e scatti degli stipendi). 

Il fondo perequativo che era di 80 milioni per gli anni 2011 e 2012 è stato incrementato di 345 

milioni per gli anni dal 2011 al 2013. Parte di questi fondi però sono stati reperiti dai soldi 

accantonati per il riordino della carriere ( circa 119 milioni). 

Questi fondi saranno però sufficienti solo per l’anno 2011 mentre per gli anni 2012 e 2013  il fondo 

sarà insufficiente perché  gli ultimi 2 anni le somme necessarie sono state stimate rispettivamente 

per 420 e 680 milioni 
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ORA E SEMPRE DALLA PARTE GIUSTA……LA TUA!!! 


